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UN ANNO PI «MANI PULITE» Fiorini e Lodigiani (Anas) ammettono davanti ai magistrati un decennio di mazzette 
É É É M ^ M M M W n B B M I M t f l I Settimo «avviso» per Craxi e 11° per Citaristi. Colpito anche il sottosegretario Bonsignore 

Il pozzo Eni, 10 anni dì tangenti 
Ogni mese soldi a De, Psi, Psdi e Pri. A Milano cade Borghini 
Alla Camera la seduta straordinaria sulla questione morale 
L'Italia del dopoChiesa 

AH D M A BARBATO 

I n un museo di Hiroshima 
c'è un plastico della citta 
che nproduce la posizio­
ne di ogni abitante nel 

^ ^ ^ momento in cui esplose 
^ ^ ^ la prima bomba atomi­
ca ciascuno è immobile, colto per 
sempre nel gesto che stava compien­
do, in casa, in ufficio, in strada, lungo 
il fiume. In modo certo meno apoca­
littico, si può dire che l'inchiesta del­
la procura milanese suTangentopoli 
e dintorni abbia scoperchiato i pa­
lazzi, folgorandone gb abitanti, foto­
grafando i comportamenti e le azioni 
di un bel pezzo della classe dirìgente 
Italiana, anch'essa raggiunta da 
un'accecante esplosione. 

D'accordo, niente celebrazioni 
per il primo anniversario dell'indagi­
ne. Anche perché il lavoro continua, 
e anzi si estende. In ogni caso la mi­
gliore celebrazione è venuta dalla 
decisione del Parlamento di dedica­
re una seduta speciale alla «questio­
ne morale». E un pruno importante 
passo verso quella sessione speciale 
del Parlamento proposta dalll/m'tó e 
dal Pds che ha raccolto tante adesio­
ni e corrisponde alle aspettative del­
l'Italia dalle mani pulite. Un giorno 
riconosceremo che l'italia-di doma­
ni, quali* ci)» immaginiamo più ma-
tunupift consapevole, meno cliente­
lare, meno perdonila anche con se 
stessa, è sgusciata fuori dal bozzolo 
proprio quando si avviò quella pic­
cola Investigazione sul «mariuoto» 
che sfruttava I vecchi pensionanti del 
Tnvulzlo e raccoglieva mazzette sul­
le pulizie dell'ospizio. Sono caduti 
nella polvere uomini che avevano 
raccolto e sprigionato un grandioso 
potere personale, e anche j loro op-
positon interni, talvolta. E.bastato 
che si creassero le condizioni per di­
panare la matassa, e il filo scorre ab­
bondante: anche se quello che c'è 
ancora da scoprire sembra sovrasta­
re le terre emerse. «•••" 

E quali erano quelle condizioni? 
Non solo lo zelo o la bravura d'un 
gruppo di giudici. Non solo una be­
nefica impazienza • dell'opinione 
{nibbllca. Ma anche, finalmente, la 
ine di quel patto scellerato che, in 

nome del pericolo rosso, cementava 
alleanze difensive, discriminazioni 
ed esclusioni, e infine creava compli­
cità nel saccheggio e nella corruzio­
ne. ' 

Ora. un anno dopo, sgombrato 11 
campo dalle difese più goffe e da al­
cuni del personaggi di più arrogante 
resistenza, questa lunga crisi politi­
co-giudiziaria si rivela dolorosa, ma 
benefica. Come un'amputazione 
non più rinviabile, d a presente nelle 
Insofferenze della gente, questa pa­
cifica, rivoluzione rischiava tuttavia di 
lardare, e oggi saremmo davvero in 
pieno regime. 

L'anno trascorso ha impresso alla 
politica Italiana un'accelerazione 
che pud ancora apparire confusa, 
ma i cui effetti virtuosi non devono 

.'. sfuggirci. Guardiamo, per esempio, 
: alla strage di falsi miti: la governabili- -
*. tà, la cultura di governo, la moderni- * 
' ta. l'idolatria dell'impresa e del mer- : 

: calo... Impallidisce la nozione della : 

v politica come mestiere, da delegare 
a una nebulosa di amici, confidenti, 

*> portaborse e faccendieri. Cade il cul-
. to della grinta, del partito-spettacolo, 

'à di quellWorevoiezza' un po' farao-
• nica e un po' bizantina di cui amano 
• ; tuttora circondarsi certi mediocn 
:' protagonisti. Crollano i sondaggi 

che. solo un anno fa, innalzavano i 
'Craxi, i Forlani, gli Andreotti, i Mar-
• telir. ai vertici di una popolarità fitti- -
> zia. Finisce il modello di partito nutrì- , 
' to di apparati. Ma soprattutto, regi- , 
' striamo la fine di due equivoci: quel­

lo di un socialismo ormai tutto verba­
le, schiacciato sul sottogoverno, e 

.quello di una Oc «di servizio», croci­
f i s sa al governo per spirito altruista. 
- • Ma anche l'impresa non ne esce dav­

vero in gloria. 

E ia fine della politica7 No, 
. • - forse un nuovo inizio. Da 
:: quel brutto palazzo mar-
• •>• moreo della Giustizia mi-

::: .jlaneseé,uscita la prova 
\:m^mmm > che II denaro, e solo il ' 

denaro, ha condizionato e alterato la 
poHrlca.lrbtlltatieleTtorallclgovefnr 
Italiani da decenni in qua. E che c'e-

'" ra si un complottCyma i cospiratori 
''" erano i depositari diconti svizzen, i 

pidulsti, 1 bancarottieri. Crolla un 
;•' mondo di falsi rampanti, carichi di 
'., lustrini che male nascondevano la 
'. divisa dei gangsters.1 regimi crollano 

per cause che sembrano marginali, 
' ma che riassumono: e concludono 
lunghi itinerari. 

•", '- Ora si profila la necessita di trova-
'•'/, re una via d'uscita.. Quando si dice 
>ì cosi, qualcuno pensa a scappatoie, 
;: assoluzioni di massa, chiusura d'in-
.. dagini. Noi pensiamo invece a racco-
."•' gliere le conseguenze, i significati di 
;, quello che è stato fatto; e intanto, 
', • continuare nelle indagini. Ma mentre 
: ' i giudici lavorano, e non solo a Mila-
' . no, è logico ascoltare il senso delle 
V. cose. Dunque, ci vuole un mutamen-
•:;; to radicale del ceto dirigente, senza 

- ' amnistie. E un cambiamento profon-
;;; do e immediato delle regole, da 
;"•• quelle elettorali a quelle sugli appal­

ti, sul finanziamento dei partiti, sulla ' 
" trasparenza, sulle nomine. Solo allo-
• rasi potrà dire di avere davvero voi-
• tato pagina: Bisogna riportare il con-

',,,' franto politico a quel che gli appar- v 
.tiene, alle riforme, ai temi sociali, alle -
,• ingiustizie, al lavoro, alla salute dei 

:' cittadini, alla sopravvivenza delle cit- t 
: , là. Lasciamo che i giudici ci tolgano 
' dalle spalle la soma degli intriganti, 
'/degli affaristi, dei corruttori, dei car- ' 
V rieristi.' E noi immaginiamo una so-
• cieta pulita, dove etica e politica 
• i marcino parallele e d'accordo, dove :-1 cittadini sappiano chi eleggono, 
.. dove il potere sia visibile Siamo più 
)•• vicini a tutto questo oggi di quanto 
•;•• non lo fossimo un anno fa 

Tutto iniziò con i 7 milioni intascati dal «marìuolo» Mario Chiesa. 
Oggi un anno dopo l'avvio dell'inchiesta «Mani pulite» sono 130 
gli arrestati, centinaia gli inquisiti, 25 i parlàmentan «avvisati». La 
frana ha travolto partiti e grandi gruppi pubblici e privati, l'Eni, I'A-
nas, la Fiat, l'Italstat, Lodigiani, Ligiesti ed ora anche la Montedt-
son. Dal 9 marzo la Camera affronterà questione morale e riforma 
elettorale «Avvisi» ai sottosegretan Lenoci (Psi) e Bonsignore 
(Oc) A Milano si dimette il sindaco Borghini 

QIOROIO FRASCA POLARA PAOLA RIZZI 

• • Compie un anno l'inchiesta >Mani; 
pulite». L'indagine partita dal «Pio al-
bergo Tnvulzlo» ora è una frana che ha 
già travolto partiti e grandi gruppi pub- -
blici e privati. I numcn fino ad oggi par- ' 

tato ai giudici che dal 1970 al 1980 l'Eni 
pagò 14 miliardi al quadnpartito. 

Ieri i magistrati hanno inviato due 
: nuovi avvisi di garanzia per concussio-
' ne ai sottosegretan Claudio Lenoci 

lano di 130 arresti, centinaia d'inquisiti, ".'' • (Psi) e all'andreottiano Vito Bonsigno-
25 parlnmentan «avvisati». • - - re. Salgono cosi a 6 i membn del gover-

L'imprenditore Vincenzo Lodigiani . no «avvisati» dalla magistratura 
ha confessato ai magistrati romani che' ••. Questione morale e nforma elettora-
in dodici anni ha dovuto sborsare dai -• le saranno affrontate in aula dalla Ca-
25 ai 30 miliardi spartiti tra De e Psi per mera, dal 9 marzo. Lo ha annunciato il 
ottenere gli appalti Anas. E parla anche ':"• presidente Giorgio Napolitano. 
FIonoFionni, «angelo custode» del con- • • ' AMilanosidimetteilsindacoBorghi-
to «Protezione». Da Ginevra ha raccon- " ni. - •• ••''~^ • . 
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m?rn*ì 
Bodrato: «Rigore, ma attenti 
alla viltà della ghigliottina» 

STEFANO DI MICHELE A PAGINA 4 

Dall'I di Mario Chiesa al conto 633369 
marmellata dei numeri di Tangentopoli 

GIUSEPPE CERETTI A PAOINA 5 

Zamorani (Istat) ex inquisito: 
«Diffìcile ipotizzare uno sbocco» 

SUSANNA RIPAMONTI A PAGINA 6 

Pio Marconi: «Alla sanatoria non ci sto» 
Valerio Qnida: «Subito i processi » 

FABIO INWINKL -, A PAGINA • 
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Ma Segni è uscito o non è uscito dalla De7 Non che non ci si 
dorma la notte, ma ormai è diventata una questione di pun­
tiglio: vogliamo capire. È come il finale di Beautiful- se un di­
sgraziato è stato cosi incauto da sorbirsi tutte : mille ie pun- » 
tate, ha il diritto morale, se non altro a titolo di risarcimento, 
di sapere come va a finire. Da lunghi mesi, quasi ogni gior- -
no, apprendiamo che Segni non e uscito ma sta per uscire, è 
già uscito ma non lo vuole dire, forse uscirà ina per adesso ; 
sta dentro, uscirà solo se esce Martinazzoli, si sente esterno 
ma dal di dentro, si sente intemo ma dal di fuori Sembra la 
cronaca di un rapporto sessuale tra due contorsionisti ad­
dormentati' un groviglio, ma molto statico 

Bisognerebbe, per sciogliere la trama, che uno dei due si 
decidesse a farla finita: o la De lo butta fuon, o lui se ne va. 
Ma le ultime notizie non sembrano promettenti Segni non 
ha detto che lascia la De, ma ha detto che non aderisce al 
patto per la nuova De Che è un po' come dire: io abito a 
Bergamo, pero non vado a Bergamo. Come si dice in termini 
strettamente politici che due palle' - -

- '• M1CHELESERRA 
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tonfo fi 
E a Clinton una bestemmia 

Dilaga la protesta mentre cala ancora la produzione industriale 

Torino, sciopero con incidenti 
Napoli, operai bloccano l'aeroporto 

M.CAVALLINI S GINZBERG A. ROLLIO SALIMBENI A PAGINA 1 1 

Grande giornata di lotta in Piemonte con 15mila la­
voratori in piazza a Torino, dove improvvisamente 
la polizia carica. Insuccesso alla Fiat L'esasperazio­
ne si estende a macchia d'olio nelle realtà più «a ri­
schio». L'istat conferma il calo della produzione in­
dustriale (-2,1 a dicembre), e Occhietto incontra 
Amato: «Mai in un governo che non risolve i proble­
mi dell'occupazione». - . ' 

MICHILS COSTA P I B W DI SHMA 

•fa La mancata nascita degli 
scioperi a Mirafion e Rivalla 
non ha offuscato la grande 

•giornata di lotta in Piemonte ', 
che ha visto dappertutto mas- ''. 
sicce adesioni e 15 mila lavo- . • 
ratori in piazza a Torino, dove 
un'improvvisa carica della pò-
lizia-nella quale è rimasta fé- ;' 
rita anche una ', sindacalista • • 
della Fiom - h a aggravato la • 
tensionevche" serpeggiava tra rì\ 
gruppi di lavoratori. Ieri bloc- "' 
cato.per ore l'aeroporto di Ca- , ': 
podichino a Napoli dai lavora-
tori dell'Alenia, la stazione fer­
roviaria di Bnndisi, l'autostrada 
Napoli-Salerno e autostrada e 

linea ferroviarie dai lavoraton 
della concia di Santa Croce 
sull'Amo in provincia di Pisa. E 
Lucca assiste a un inquietante 
episodio di disperazione indi­
viduale: un operaio edile si co­
sparge di benzina e si dà fuoco 
schiacciato dal clima generale 
di incertezza e di timori per 
l'occupazione anche senza 
che vi sia un immnenle perico­
lo per lui. Occhetto e Sassolino 
incontrano Amato sui dram­
matici problemi dell'occupa­
zione ma il segretario e » Pds 
afferma: «Mai in un governo 
che non risolve il problema del 
lavoro» 

P.BENASSAIR GIOVANNINI ALLE PAGI» 

Per le prestazioni costose paga meno chi è «benestante» 

Airtocertifìcazione bluffi 
sanità più cara per i poveri 

I poeti QB 
Inedicola : i _ | " * •sftKs italiani con l'Unità 

da Dante 
a Pasolini 
Lunedi 22 

l 'Unita-f t lbro 
l ire 2.000 

M. RICCI SAROBNTINI 

• • ROMA. Odissea senza fine 
per i bollini: continuano le co­
de alle Usi. Caos anche per 
l'autocertificazione. Ma il mini­
stro Costa assicura che da oggi 
i moduli saranno distribuiti in 
tutte le Unità sanitarie. Oltre ai 
disagi anche le beffe. In alcuni 
casi i cittadini della fascia me­
dia pagheranno di più dei «ric­
chi». Se una ricetta costa 
lOOmila lire, i «benestanti» pa­
gheranno 46mila e i «non be­
nestanti» S'Imita. 

Pds e Verdi chiedono le di­
missioni di De Lorenzo. Criti­
che anche dai sindacati confe­
derali. Ed intanto il ministro 
polemizza duramente con il 

: Tar del Lazio che ha bocciato 
il numero per il pronto inter­
vento. Scontro anche con i sin­
dacati medici che,hanno fir­
mato il referendum. De Loren­
zo li ha esclusi dall'incontro 
per le modifiche al decreto de­
legato. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

M RICCIO A PAGINA 0 

Nessuno ha voluto salvare James 
• • Fino a ien mattina il delit­
to del piccolo James Bulger, a 
Mersey Side, periferia di Liver-
pool, compiuto da due ragaz­
zini di dodici anni, lasciava 
sbigottiti per quel senso d'im­
potenza che si prova, da adul­
ti, dinanzi alle tragedie che n-
guardano i bambini. Bambino 
la vittima, bambini o poco più 
anche i suoi carnefici, che nul­
la avevano da guadagnare ad 
ammazzarlo a mattonate e poi 
lasciarlo maciullare sul binari 
della ferrovia: bambini addint-
tura anche quelli che hanno 
scoperto il cadavere, due gior­
ni dopo, scorrazzando e gio­
cando negli squallidi terrapie­
ni sotto i binari, pareva un de­
litto avvolto interamente da 
quello stesso mistero che cir­
conda di pericoli l'universo 
dell'infanzia, • senza > perché, 
tutto impulsi e distrazioni 
Qualcosa di orrendo che pure 
aveva a che fare con la sfera 
dell'innocenza assoluta: che 
ne era, in questo caso, la fac­
cia oscura, dove non splende 
nessuna luce Venivano in 
mente, fino a ieri mattina, le 
pagine magistrali di Pier Paolo 

SANDRO VBIONBSI 

Pasolini in «Scene sulla vita del 
(estaccio», in cui i ragazzini 
scavalcano i muretti e s'inoltra­
no nella steppaglia degli argi­
ni, lontani dallo sguardo inqui- : 
suore dei grandi, e seviziano • 
un gatto per poi lasciarlo 11, ca­
davere, martire, correndo al­
trove, dimenticandolo, e infine 
imbattendocisi di nuovo qual- , 
che ora dopo mentre cacciano 
lucertole; «Ma sarà», dice Paso­
lini, «una fase del tutto nuova. 
Qualcuno lo prenderà per la '. 
coda e lo getterà nel Tevere»: : 
semplicemente, si sbarazze­
ranno di un gatto morto, che ; 
qualcun altro, non loro, ha . 
ammazzato. Fino a ieri mattina ' 
l'assoluta " impotenza degli ; 
adulti di fronte a una tragedia ; 
sfuggita alla loro vista spalan-. 
cava voragini di angoscia, ma ' 
tutta rivolta verso questi barn- • 
bini che crescono senza più far 
distinzione nemmeno tra un 
gatto e loro stessi, come fosse- : 
ro già socialmente assuefatti 
alla violenza di cui molti sono 
vittima a opera dei grandi. Fino 
a ien la responsabilità degli ' 

adulti era indiretta Ma ieri è 
comparso un fatto nuovo, che 
sposta sulle spalle degli adulti 
anche la responsabilità diretta 
di questa atrocità infantile. Fi­
no a ieri c'era solo un filmato, 
ripreso con la telecamera di si-
curezza del supermercato in 

; cui il piccolo James è stato ra-
; pito. e mostrava due ragazzini 
, più grandi che portano via Ja­
mes Bulger tenendolo per ma­
no, senza alcuna violenza, co­
me due fratelli maggiori: ieri la 

: polizia ha rivelato l'esistenza 
di un secondo filmato, ripreso 

: con un'altra telecamera, di si­
curezza in un cantiere edile a 

; mezzo chilometro di distanza, 
. e ha detto che in quello si ve-
l dono i due assassini trascinare 
; con forza la piccola vittima, già 
'sanguinante, già mezza am-
. mazzata, nell'indifferenza • di 
molti adulti ripresi dall'inqua­
dratura, che passano per stra­
da e si affrettano ai propri ap­
puntamenti. Dunque non è so­
lo un mistero d'infanzia, que­
sto delitto, né poteva esserlo. 

Dunque nessuno, a Mersey Si­
de, tra coloro che passavano 
di 11, ha pensato di intervenire 
per togliere James Bulger dalle 
mani di due ragazzini che lo . 

: stavano lapidando, fossero sta- -
'. ti anche, come sembravano, i ';.', 

suoi fratelli maggiori. Dunque ' 
•"non esiste il problema della ' 
> delinquenza minorile, o perii- ' 

no infantile: o meglio esiste, f* 
' certo, ma non prima di quello -: 

: degli uomini e delle donne co- .• 
; muni, che senza essere delin- ' 
' quenti, senza essere cattivi, la- , ': 
; sciano accadere una cosa del 

:; genere sotto i propri occhi, e 
':\ poi se ne raccapricciano. Le : 
• autorità hanno fatto appello a • 

:: quei passanti, chiedendogli di ' 
presentarsi alla centrale di pò- f 

; lizia perché la loro testimo-
.' nianza pud essere decisiva per s 
• identificare e arrestare i piccoli i--
r assassini. Non gli hanno detto -
| che subito dopo, resa la testi- '] 
'"; monianza, ->; incominceranno A 
• con l'arrestare loro, con l'ac- '• 

- cusa di concorso in omicidio. -
Ma noi confidiamo che lo fa-

; ranno, se qualcuno si presen-
i terà, e poi vigileremo che nce-

vano un processo equo. 

C. Gavras: 
ridere del 
dopo '89? 

L'ultimo film di Costa 
Gavras, «Le petite apo-
caiypse», ha suscitato 
in Francia un vespaio 
fra gli intellettuali : di 
sinistra. • Gli abbiamo 
chiesto: ma ~ come, 
butta in ridere il dopo 
'89? «Nel mio film si ri­
de come le ridarelle 
che ti prendono ai fu­
nerali, sii momento è 
grave, 5 si celebra ; la 
morte e si ha come 
una reazione contra­
ria, irresistibile, di vita­
lità. Il mio film lo vedo 
più come f una tragi­
commedia, per questo 
ho scelto una chiave 
che scatena l'ilarità». 

B S 8 E B B I B ! 
G. MARSILLI A PAG. 2 

EUS 
Nébbia? 
Non oltre 
i 50 kmh 

In caso di nebbia, sulle 
autostrade (ma anche 
lungo le arterie ordina­
rie) , si viaggerà a 50 
chilometri all'ora. Lo 
hanno deciso i mini­
steri ' dell'Interno, dei 
Traspori e dei , Lavori 
pubblici. Alle società 
autostradali è stata in­
viata la direttiva,. che 
impone la sistemazio­
ne della segnaletica. «Il 
provvedimento ,• è i già 
operativo», spiegano al ' 
ministero dei Lavori 
pubblici, «se la visibilità 
dovesse essere inferio­
re ai 100 metri, già og­
gi potrebbe scattare il 
limite di velocità». 

A PAGINA 9 
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